
CONCORSO, PER TITOLI ED ESAMI, PER L’AMMISSIONE DI 30 ALLIEVI 
FINANZIERI DEL CONTINGENTE ORDINARIO – SPECIALIZZAZIONE “TECNICO DI 

SOCCORSO ALPINO (S.A.G.F.) – ANNO 2017  
 

 
 
 OGGETTO: Pubblicazione criteri di valutazione dell’accertamento dell’idoneità al servizio 

di soccorso alpino. 
 

1. Indicazioni di carattere generale 

Le procedure di selezione saranno svolte in tre giornate per ogni gruppo di candidati. Sono 
previste tre prove obbligatorie e una facoltativa. Il primo e il secondo giorno saranno 
effettuate, rispettivamente, la prima e la seconda prova obbligatoria. Il terzo giorno è prevista 
la terza prova obbligatoria e, se conseguita l’idoneità nelle prove obbligatorie, anche quella 
facoltativa.  

Le prove di accertamento dell’idoneità al servizio di soccorso alpino consisteranno in:  

(1) n. 3 prove obbligatorie: 

a) “marcia in montagna” (1° giorno); 
b) “arrampicata in palestra di roccia” (2° giorno); 
c) “sci alpino in pista” (3° giorno). 

(2) n. 1 prova facoltativa: 

d) “discesa in corda doppia” (3° giorno), la cui esecuzione è prevista 
esclusivamente per i candidati che hanno ottenuto l’idoneità nelle tre prove 
obbligatorie. 

Per ogni prova è previsto un solo tentativo. 
 
L’indicazione della volontà di effettuare o meno la prova facoltativa da parte del candidato 
sarà riportata in apposita dichiarazione da far firmare al momento dell’identificazione dello 
stesso, il primo giorno delle prove. 

Si dà inoltre atto che, durante lo svolgimento degli accertamenti d’idoneità al servizio di 
soccorso alpino (ad eccezione della marcia in montagna), saranno effettuate video riprese 
a cura di personale in forza alla Scuola Alpina. 

Per quanto attiene il vestiario, i candidati si presenteranno ogni giorno con abbigliamento 
tecnico idoneo già indossato. 

 
2. Prova di “marcia in montagna”. 

 
Per il primo giorno di convocazione è prevista la “marcia in montagna”.  

 
Prima della partenza per il luogo della prova, i candidati si ritroveranno presso la Scuola 
Alpina della Guardia di Finanza, dove, una volta terminate le operazioni di identificazione e 
controllo della documentazione prevista, sarà svolto un breve “briefing” durante il quale 
saranno fornite indicazioni utili riguardanti il percorso da completare. 
Al riguardo si precisa che le copiose nevicate e le temperature rigide che hanno interessato 
la zona della Val di Fiemme e dintorni nelle scorse settimane, hanno reso impraticabile il 
sentiero “Vertical Costolina” nel comune di Ziano di Fiemme (TN). 
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Come previsto dal bando di concorso, ed in particolare nell’allegato 5 al medesimo, in caso 
di impedimento dovuto a cause di forza maggiore, la sottocommissione ha la facoltà di 
scegliere un percorso alternativo avente analoghe caratteristiche. 
 
È stato individuato il tracciato “Vertical del monte di Mezzocorona” (segnavia n. 500), il quale 
si trova nella Valle dell’Adige, a quote più basse, ed ha una favorevole esposizione a sud. 
 
Tale tracciato presenta un dislivello positivo di 637 m e una lunghezza di 2.520 m, rientrando 
pertanto nella descrizione prevista dall’allegato 5 al bando di concorso. 
 
Attesa la minore complessità ed il minor dislivello del nuovo percorso, si rende necessario 
modificare opportunamente e proporzionalmente la tabella dei punteggi incrementali nel 
seguente modo: 
 

TEMPO IMPIEGATO (t. imp.) PUNTEGGIO 

t.imp. ≤ 41 minuti Idoneo 

34 minuti < t.imp. ≤ 37 minuti 1 

31 minuti < t.imp. ≤ 34 minuti 2 

28 minuti < t.imp. ≤ 31 minuti 3 

t.imp. ≤ 28 minuti 4 

 

I candidati saranno fatti partire con distacchi regolari l’uno dall’altro. A tal proposito di 
specifica che per la misurazione dei tempi, sarà utilizzato il sistema di cronometraggio, 
omologato a livello internazionale, “SPORT IDENT”. Inoltre, personale tecnico specializzato 
effettuerà anche un cronometraggio manuale, i cui esiti saranno utilizzati unicamente in caso 
di avaria al sistema “SPORT IDENT”. 

Ai fini di una maggiore sicurezza durante l’esecuzione del test, è consigliato l’uso di 
calzature da trail running/trekking con suola antisdrucciolo. 

La Sottocommissione si riserva la facoltà di incrementare i limiti di tempo fino al 20% in caso 
di avverse condizioni meteo o di fondo fangoso o scivoloso comunicando la propria 
decisione prima dello svolgimento della prova.  

 
3. Prova di “arrampicata in palestra di roccia”. 
 
Per il secondo giorno è prevista una prova di arrampicata in palestra di roccia. 

Prima della prova sarà effettuata una dimostrazione da parte di personale specializzato, a 
cui assisteranno tutti i candidati; subito dopo gli stessi verranno fatti accomodare in un’area 
adiacente, da cui non sarà visibile la palestra di roccia, dove attenderanno il proprio turno. 
Alla prova di ciascun candidato assisteranno due testimoni, individuati nei candidati che 
hanno appena terminato la propria prova. Per i primi due candidati la funzione di testimoni 
sarà assolta dagli ultimi due aspiranti dell’elenco dei convocati. 

Ai fini del conseguimento dell’idoneità, i concorrenti dovranno chiudere in continuità un 
percorso di arrampicata sportiva su parete artificiale con difficoltà “5c” della scala francese, 
usando, oltre che la struttura, esclusivamente appoggi e appigli del medesimo colore, 
definito in sede di briefing iniziale. 

Altresì, non sarà consentito sfruttare per la progressione i cd. “rinvii” (progressione in A0) o 
gli “spit” presenti in parete. 
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Durante l’arrampicata non saranno ammessi i cosiddetti “resting”: con tale espressione si 
intende l’atto di restare appeso alla corda di sicurezza scaricando il proprio peso sulla 
stessa.  

Gli interessati che avranno ottenuto l´idoneità potranno chiedere di tentare percorsi di 
difficoltà maggiore, allo scopo di ottenere un punteggio incrementale. 

Ai fini della salvaguardia dell´incolumità fisica, i discenti non eseguiranno la prova da capo 
cordata, ma saranno assicurati tramite una corda dall’alto (cd. “moulinette”). 

 
4. Prova di “sci alpino” 

 
I candidati dovranno eseguire due discese in pista: una con curve di raggio corto/medio ed 
una con curve di raggio medio/ampio. 

La prova sarà preceduta da una spiegazione in aula e da una dimostrazione sul posto per 
entrambe le tipologie di discesa, eseguita da parte di un istruttore. Prima dell’inizio, i 
candidati potranno autonomamente effettuare una discesa di riscaldamento. 

Gli esercizi richiesti verranno valutati con l’ausilio di tre militari qualificati nel settore, 
secondo le definizioni contenute nella “Progressione Tecnico Didattica” del testo SCI 
ITALIANO edito dalla FISI. 

La non idoneità anche solo in una delle due prove comporterà l’esclusione dal concorso. 

Ciascun valutatore attribuirà singolarmente un punteggio per ogni esercizio, sulla base dei 
“descrittori” della tabella di cui all’allegato 5 del bando di concorso. La valutazione dei singoli 
esercizi sarà data dalla media dei tre punteggi ottenuti. Se sarà conseguita l’idoneità in 
entrambi i test, la valutazione finale della prova di “sci alpino” verrà calcolata in base alla 
media dei due voti delle singole prove. 

In caso di risultato decimale, sarà effettuato un arrotondamento per difetto (se la prima cifra 
decimale è inferiore a 5) o per eccesso (se la prima cifra decimale è superiore o uguale                
a 5).   
 

5. Discesa in corda doppia (prova facoltativa) 
 
Tale prova avrà luogo il terzo giorno.  

 
Sarà possibile effettuare il test di “discesa in corda doppia” solo se preventivamente richiesto 
dal candidato il primo giorno di convocazione e se ottenuta l’idoneità nelle prove 
obbligatorie. 

L’inizio del test sarà preceduto da una spiegazione sul posto. 

L’accertamento avverrà secondo la seguente procedura: nella prima fase il candidato verrà 
calato, da parte di personale specializzato, fino all’altezza dell’ancoraggio, già predisposto 
sulla parete. Una volta assicuratosi tramite longe, verrà lascata la corda di calata e il 
candidato predisporrà un nodo autobloccante e inserirà il discensore. Dopo l’assenso 
dell’istruttore, si svincolerà dal sistema di calata al quale è assicurato e inizierà la manovra 
di discesa in corda doppia fino ai piedi della parete, senza soluzione di continuità e 
seguendo la linea di massima pendenza. 

La valutazione verrà formulata sulla base dei “descrittori” di cui all’allegato 5 del bando di 
concorso. 

Il mancato superamento dell’esercizio facoltativo non inciderà sulla già conseguita idoneità 
al termine delle prove obbligatorie.  


